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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d’Italia del 20 febbraio nella sua parte 
ufliciale contiene : 

Un reale decreto del 34 gennaio 1867, 
con il quale si stabiliscono le norme che 
dovranno seguire i comuni nei loro rego- 
lamenti, per applicare l'imposta sul ter- 
reno locativo. 

Un reale decreto del 17 febbraio cor- 
rente, a tenore del quale tutti i cittadini 
delle provincie della Venezia © delle pro. 
viocio di Mantova stati requisiti od ac- 
cettati nel servizio militare dal cessato go- 
verno austriaco in conto delle leve fatte 
dall’ anno 1858 all’ anno 1866 inclusiva. 
mente, tuttavolta che non fossero stati 
esentati od esonerati dal servizio per ra- 
gioni di famiglia, per fisica incapacità, per 
rrogazione © per altri motivi consimili, 
saranno ascritti al nostro esercito, secondo 
la rispettiva loro provenienza, e per la 
durata della rispettiva loro. capitolazione 
(ferma). 

Tuti gli uomini provenienti dalle leve 
anteriori a quella dell’anno 1858 saranno 
perciò congedati assolutamente, e i refrai- 
dari e gli omessi di queste leve non saranno 
altrimenti ricercati. 

La ferma dei requisiti e degli accettati 
in sconto delle leve operate dall’anno 1858 
all'anno 1866 dovrà rimanere quale era 
determinata dalla lagge austriaca, e la loro 
elassificazione nella nostra armata verrà 
quindi eseguita nel modo seguente, cioè: 

Quelli della leva dell’ anno 1858 colla 
classe 1836; del 1859, id. 1837; del 1860, 
id. 1838; del 1861, id, 1839: del 1862, 
id. 1840; del 1863, id. 1841; del 1864, 
id. 1842; del 1865, id. 1843;del 1866, 
id. 1844. 

Un regio decreto del 20 febbrazio cor- 
rente, preceduto dalla relazione del mini- 
stro delle finanze, a tenore del quale il 
termine stabilito dall'articolo 37 del pre- 
detto regolamento per la restituzione delle 
dichiarazioni dei contribuenti all’ agente 
delle tasse, già prorogato al 7 marzo 
prossimo col citato decreto 10 febbraio 
correnie, viene nuovamente protratto a 
tutto il giorno 15 aprile prossimo. 

Ciascuno degli altri termini prefissi dal 
regolamento siesso, meno quelli stabiliti 
dagli articoli 133, 134, 137. 138 e 142, pei 
quali resta ferma la proroga già accordata 
col decreto 10 febbraio, è prorogato di 45 
giorni. 

Un R. decreto del 3 febbraio corrente 
preceduto dalla relazione del ministro delle 
finanze, e con il quale si escludono alcuni 
prodotti dalla franchigia doganale,fdi cui 
gode la città di Messina. 


— La stessa Gazzetta Ufficiale del 20 
nella sua parte non ufficiale pubblica Ja 
seguente comunicazione fattagli dalla di- 
rezione delle regie poste: 
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« La Gazzetta Ufficiale del 12 corrente, 
annonziando sotto la rubrica Ultime no- 
tizie che la regia pirocorvetta Magenta 
ha ricevuto definitive istrozioni pel ritor. 
no în Italia, avvertiva che le lettere che 
dall’ Italia si vorranno spedire a persone 
imbarcate su quel legno, dirigendole a 
Sidney, dovranno essere impostate circa 
il 20 dell'andante febbraio, via di Mur- 
siglia. 

“ Occorre a tal proposito notare che il 
tempo utile nel mese corrente per l’impo- 
stazione delle corrispondenze per l'Austra- 
lia non scade nelle principali città del con- 
tineote italiano prima del giorno 26, € 
che il porto da cui queste corrispondenze 
hanno corso diretto per Alessandria d’ 
gitto e quindi al loro destino perl’ Au- 
stralia non è Marsiglia, ma Brindisi ». 


Ferrara 26 Pebbrajo 18607. 


Nel N.° 8 dell’ Osservatore trovia- 
mo una seconda inserzione a paga- 
mento, in replica alle nostre osser: 
zioni alla pretesa risposta, che in 
esso Osservatore era inserita nel N. 7, 
e sempre per un nostro articolo in- 
titolato — Cna fatalità burocratica 
— col quale provammo, e facilmen- 
te provammo, come sia assurdo e 
sconveniente che debba esservi un 
disposto di legge, in forza del qua- 
le possono essere collocati nei Mu- 

Vegretari capi improvvi- 
sati, si noti bene capi, senza che 
possano dare alcuna garanzia della 
loro pratica ed esperimentata ido- 
neità. E troviamo inoltre nella cro- 
noca locale di esso N. 8 doll’ Osser- 
ratore duc altre inserzioni, e sempre 
per il nostro articolo — lra /ala- 
lità burocratica — Colla prima la 
Direzione di detto Giornale protesta 
che nella risposta suindicata non sì 
sono dette insolenze, forse non ri- 
cordando che vi sono le seguenti: 
che cioè la Gazzetta Ferrar cam 
mina fuori del suo programma , 
che la sua crilica è contorta, pa- 
radossale il suo gridio , puerile il 
suo senlenziare, che travisa il senso 
della legge, e via via ben altre di 
questo calibro (scusate se è poco !) 
È senza poi tener conto delle mali- 
gne insinuazioni, per provocare con- 
tro alla Gazzetta l'inimicizia del Go- 
verno, e persino della Commi 
esaminatrice, la quale in fin dei 
conti non ha e non può avere al- 
cuna colpa, se è obbligata a pre- 


starsi per la esecuzione del famoso 
art. 8 del famoso Regolamento. La 
seconda inserzione è del sig. Ettore 
Galavotti, il quale, intanto che pub- 
blica essero egli dei pochi che siansi 
forniti della patente, dichiara che non 
è L'autore della succitata prima in- 
serzione a pagamento ; la qual cosa 
crediamo che nissuno abbia mai 
pensato sul serio. In ogni modo però 
vogliamo tener conto delle dette due 
dichiarazioni , le quali se non altro 
valgono a dimostrare come essi de- 
siderino si sappia che non hanno a- 
vuto parte alcuna in una opposizio- 
ne, che non troverà mai appoggio 
in chi voglia giudicare con mente 
calma ce senza passione. 

dico per parte sua la 
zione a pagamento? nul- 
la di più di quanto si disse colla pri- 
ma, perchè non si cura di combat- 
tere le massime ragioni da noi por- 
tate, dichiarando che sono già am- 
messe da tutti, e sulle quali nissuno 
può mover dubbio. La è questa ve- 
ramente una maniera molto franca, 
e nello stesso tempo originale per 
concludere che noi non potevamo dir 
meglio di quanto abbiamo detto. Se 
non che essa si lamenta perchè non 
rispondemmo a tutte le asserzioni 
della prima inserzione, ma a dir vero 
ci credemmo dispensati, dopo di a- 
vere evidentemente dimostrato come 
lc principali non regg vano, ci cre- 
demmo dispensati dal dovere tratte- 
‘nere i nostri lettori in una discus- 
siono di sole parole. Anche questa 
volta poi nella detta seconla inser- 
zione campeggia la solita buona fe- 
de nei giudizi, perciocchè si pensi 
che dalla nostra Gazzetta si tratti 
calorosamente questo tema, onde 
quelli che vogliono divenire Segretari 
non abbiano a darsi la pena di sotto- 
porsi ad un esame; e si dà por tal 
guisa facoltà a noi di dubitare che 
ci si opponga tanto contrasto, perchè 
forse si voglia aprire la strada a 
qualche Giornalista di diventare Se- 
gretario , senza che sia obbligato a 
darsi la pena di fare il suo tirocinio 
e la sua pratica in un uflicio, come 
sarebbe tanto prudente e ragionevo- 
le. In quanto alla i/larità degli uo- 
mini di senno non la temiamo, per- 
chè se sono veramente di senno, non 


potranno mai ammettere |’ assurdità 
che si contiene nell’ art. 18 del suc- 
citato Regolamento , perchè è im- 
possibile che desiderino le pernicio- 
se conseguenze che possono dalla 
sua applicazione derivare alla cosa 
pubblica. 

Non sappiamo se si vorrà ancora 
replicare sopra questo argomento: 
ma in ogni modo sarebbe desidera- 
bile che il nostro contradittore, non 
seguitasse a fare di un tema gene- 
rale di pubblica amministrazione, 
un soggetto di suscettività persona- 
le, ed un campo di allusioni e di 
insinuazioni; e noi non ci ricuseremo 
allora di addurre altre prove per 
stabilire viemeglio, se pure havvi il 
bisogno, la verità del nostro princi- 
pio , che propugnamo al solo ed 
unico scopo di togliere dalle Ammi- 
nistrazioni pubbliche il pericolo che 
potesse avere effetto in larghe pro- 
posizioni un disposto, che fa torto al 
paese in cui fu sempre in fama 
il sapere legislativo. 


————_€—rr_—m 
— Ecco I° Allocuzione Pontificia : 
Venerabili fratelli, 


Sollecitandoci la carità di Cristo a ri- 
cercare il modo col quale potessimo prov- 
vedere alla vedovanza di lante diocesi di 
Italia; nel mese di marzo dell’anno 1865 
scrivemmo di nosira mavo una lettera al 
serenissimo re Vittorio Emanuele, pre- 
gavdolo a delegare presso noi qualcuno, 


col quale fosse dato traltare di sì grave - 


negozio, Avendo esso ottemperato ai no- 
stri voti, furono quindi iniziate trattative, 
le quali però, non certo per nostra colpa, 
rimasero prive di successo, frustrarono il 
desiderio di noi che ad esse eravamo di- 
scesi, mossi da intenso amore di procu- 
rare la salute delle anime, cui sempre 
questa santa sede prepose a tutte le altre 
cose. Fu poi di recente riassunto l' alare, 
er volere di quelli che dominano |’ Ila» 
ia; ma non possiamo parlare di questo 
argomento , o venerabili fratelli, senza 
forte tristezza e acerbo dolore. Imperoc- 
chè i sacri vescovi, che siamo per inviare 
alle sedi vacanti, non solo troveranno di- 
strutto le rendite di ogni mensa vescovile, 
e ad esse soltralto tullo ciò che aveva 
per consuetudine servito al proprio ed al 
sostentamento dei poveri; ma, ciò che è 
peggio ancora, disperse le pietre del san- 
tuario, desorti gli asili della perfezione 
religiose, privati d'ogni sostanza quelli 
che abitano nei chiostri, strappate le sa- 
cre vergini da quel claustro , in cui, col 
favore di Dio, si erano accolte per vivere 
€ morire nel bacio dello sposo celeste. 

grave in vero e raliristante, a sedi sif- 
fatle, destinare i vescovi specialmente in 
mezzo a tania angustia della pubblica 
cosa. Che inferire da ciò? Recederemo 
noi quindi dal proposito? Sia lungi da 
noi: accorrano gli operai alla vigna pian- 
tata da Dio e irrigata dal sangue di suo 
figlio; vadano, per coltivarla in nome di 
Gesù Cristo, aspettandosi da Dio singolare 
aiuto; vadano fiduciosi ad essa col pa- 
trocinio della madre di Dio che potrà va- 
lidissimamente secondarli. Imperocchè es- 
sa, mentre è sede di sapienza a riempire 
i pastori della scienza dell’ intelletto, ad 
un tempo, come rifugio dei peccatori, ri- 
condarrà facilmente ad essi molti degli 
erranti; come consolatrice degli afilitt, 
allevierà per loro mezzo le tribolazioni 
di moltissimi; come aiuto dei cristiani n 


ad essi concilierà |’ ossequio e la pietà 
figliale di molti; affinchè nella docilità 
d’ua gran numero e nell’ affetto riavea- 
gano un sollievo al loro gravosissimo of- 
ficio, e un conforio nel combattere contro 
i nemici di Dio e contro le podestà delle 
tenebre, che si sforzano d’impadronirsi 
di tutto il campo evangelico per appor- 
tare in esso una miserabile ruina. Imper- 
tanto fra i nuovi pastori alquanti nomi. 
neremo i quali appartengono all'Italia; 
siamo fiduciosi, che nei futuri concistori 
altri ancora ci sia dato nominare, se però 
i giudizii, abi troppo dissimili, degli uo- 
mini che vivono secondo le massime del 
secolo possano convenire coi nostri, pre- 
cipuamente in quanto alla elezione’ delle 
persone. Non occorre dire di più intorno 
alla presente condizione di cose; la fu- 
tura poi, se un cambiamento non avvenga 
dalla mano dell’onnipotente , abbastanza 
palesemente si valicina già dalla avvenuta 
serie di Iristissimi eventi. Noi però dob- 
biamo confidare in Dio, che come, col- 
l’aiuto dell’immacolata vergine e dei santi 
apostoli, ci ha fino ad oggi tanto lumi- 
nosamente protetto sotto l'ombra delle 
sue ali, così finalmente , come speriamo 
convertirà in gaudio ‘il nostro lutto. 
Sforziamoci di affrettare e di maturare 
questo successo desideratissimo, o fratelli 
venerabili, colle nosire preghiere , colla 
concordia degli animi, coll’ esercizio di 
tutte le cristiane virtù. 


— Ecco ora i nomi dei nuovi vescovi 
del regno d' Italia: 


Chiesa cattedrale suburbicaria di Fra- 
scati, per l' E.mo e R.ino signor cardinale 
Nicola ©larelli-Palaccini, dimesso il titolo 
presbiterale di S. Pietro ia Vincoli. 

Chiesa metropolitana di Torino in 
Piemonte, per monsignor Alessandro Ric- 
cardi, traslato da Savona e Noli. 

Chiesa metropolitana di Sassari in 
Sardegna, per monsignor Giovanni Bat- 
tista Moolizi, traslato da Iglesias. 

Chiesa metropolitana di Messina in 
Sicilia, per monsignor Luigi Natoli, tra- 
slato da Caltagirone. 

Chiesa di Catania eretta in metropo- 
litana da sua santità in Sicilia, pel R. 
T. Giuseppe Benedetto Dusmet, dell’ or- 
dine di S. Benedetto della congregazione 
cassinese , sacerdote palermitano , stato 
priore in Napoli nel monastero dei SS. 
Severino e Sosio, ed in quello di S. Flavia 
in Caltanisetta, ed attuale abate di S. Nic- 
colò dell’ Arena io Catania. 

Chiesa cattedrale di Sinigallia nel- 
VU Umbria transappennina, pel R. P. Fr. 
Giuseppe Aggarbati, sacerdote arcidioce- 
sano di Fermo, procuratore generale del- 
l'ordine cremilico di S. Agostino, mem- 
bro del collegio teologico "nell'università 
romana, esaminatore  pro-sinodale nella 
diocesi di Perugia, e maestro in sacra 
teologia. 

Chiesa cattedrale di Montefiascone 
nel patrimonio di san Pietro, per moo- 
signor Giuseppe Maria Bovieri, sacerdote 
diocesano di Ferentino, cameriere d'onore 
di sua santità, protonotario apostolico s 
prannumerario , già incaricato d' affari 
della santa sede in Svizzera , beneficiato 
nella basilica patriarcale di san Pietro, e 
dottore in sacra teologia ed in ambe le 
leggi. 

Chiese cattedrali unite di Nepi e Su- 
tri nel patrimonio di san Pietro , per 
monsignor Giulio Lenti, sacerdote romano, 
stato maestro soprannumerario delle ceri. 
monie pontificie, canonico e vicario per- 
petuo nella basilica di san Lorenzo in 
Damaso e dottore in sacra teologia. 

Chiese cattedrali unite di Recanati e 
Loreto nel Piceno , per monsignor Tom- 
maso Gallucci, sacerdote d'Ancona, came- 
riere d'onore di sua santità, canonico nella 
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«alledrale d'Imola, stato vicario generale 
di quella diocesi, dottore in sacra teologia, 
© nell’una e l’altra legge. 

Chiese cattedrali unite di Savona e 
Noli nella Liguria, per monsignor Gio- 
vanni Baltista Cerrutti, sacerdote diocesa- 
no di Savona, protonotario apostolico so- 
prannumerario, e prelato domestico di sua 
santità, volante nel tribunale della segna- 
tura di giustizia e dottore in ambo i di- 
ritti. 

Chiesa cattedrale di Arezzo in To- 
scana, pel R. D. Giuseppe Giusti, sacer- 
dote arcidiocesano di Pisa, canonico in 
quella chiesa metropolitana 6 dottore in 
sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di san Miniato in 
Toscana , pel R. D. Annibale Barabesi, 
sacerdole diocesano di Grosseto, canonico 
teologo in quella chiesa cattedrale , vica- 
rio capitolare di essa sede vacante e dot- 
tore in sacra teologia. 

Chiese cattedrali unite di Luni-Sar- 
zana e Brugnato nella Liguria, pel R. 
D. Giuseppe Rosati, sacerdole senese, ca- 
nonico decano in San Maria della Pieve 
unita alia cattedrale di Arezzo, e di quel- 
la sede vacante vicario capitolare, 

Chiesa cattedrale di Grosseto in Te. 
scana, pel R. P. Fr. Anselmo di S. Lui. 
gi, nato Francesco Fauli, sacerdote dio- 
cesano di Prato, stato definitore provin- 
ciale e generale dell'ordine dei Carme» 
litani scalzi, esaminatore  sinodale per 
l'arcidiocesi di Firenze, e lettore ia sa- 
gra teologia, 

Chiesa cattedrale di Galtelli Nuoro în 
Sardegna, pel R. P. Fr. Salvatore Angelo 
Demarls, sacerdote arcidiocesano di $as- 
sari, dell'ordine Carmelitano dell'antica os- 
servanza, reggente degli studii in S. Maria 
della Traspontina , professore di teologia 
morale nell’archiginnasio romano, consul- 
tore della sagru congregazione della S. ro 
mana ed universale inquisizione e degli 
affari ecclesiastici straordinari, esaminatore 
del clero romano, e dottore ia sagra loo- 
logia. 

Chiesa cattedrale di Ales e Terralba 
in Sardegna, pel R. D. Francesco Zunu 
sacerdote diocesano di Galtelli-Nuoro, ca- 
nonico in quella cattedrale, e vicario capi- 
tolare di essa sede vacante. 

Chiesa cattedrale di Aosta in Piemon- 
te, pel R. D. Giacomo Giuseppe Jans, sa- 
cerdote diocesano di Aosta, canonico-pre- 
vosto in quella cattedrale, vicario capito» 
lare della stessa sede vacante, e dottore 
in ambe le leggi. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Il Senato del regno, cos 
tuito in alta corte di giustizia, si è oggi 
23 radunato in seduta segreta. ed ha de- 
liberato che il processo Persano sia diffe- 
rito sino al giorno 26 marzo prossimo. 

(Opinione) 

— Come già noi avevamo annunziato 
ieri ebbe luogo la riunione in Firenze 
delli incaricati dal governo italiano ed 
austriaco per la discussione sul trattato di 
commercio e navigazione da stipularsi tra 
i due governi. 

LIVORNO — Verso le ore tre pom. del 
giorno 19 tre guardie muaicipali in via 
del Falcone contestavano una contravven- 
zione all’ israelita David Lo... per illecita 
occupazione di suolo pubblico ; ma questi 
loro rispondeva caricandole di sozze in- 
giurie tanto al loro indirizzo quanto del 
municipio e di tutte le autorità. Allora le 
guardie lo dichiaravano in arresto cui e- 
nergicamente opponevasi il Lo... facendo 
loro serie minaccie e chiamando ad altis- 
sima voce il popolo a soecorrerlo e di- 
fenderlo; e non inutilmente dacchè una 
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quantità di popolaccio in un attimo affol- 
Javasi minaccioso intorno alle guardie pron- 
to a venire a vie di falto ove avessero 
voluto eseguire lo intimato arresto. 

Queste però tennero fermo finchè so- 
vraggiunta una guardia di pubblica sicu- 
rezza, due reali carabinieri ed nna pattu- 

lia di militari dal vicino corpo di guar- 

ia del Casone, venne il David Lo. portato 
in questura non senza colluttazione tanto 
per parte di esso che di alcuno dei più 
accaniti suoi difensori, tanto che una guar- 
dia municipale rimase leggermente offesa 
ad una mano, edi carabinieri dovetiero 
porre mano alle sciabole. 

Il Lo. fu tosto rimesso a disposizione 
del regio procuratore, n la questura face- 
va successivamente arresiare i principali 
autori della ribellione nelle persone dei 
giovani Isach La., Isach Ca., Raffaele Ro., 
Jacopo Si., Giovanni Pre., Angiolo Si., e 
David Rig., detto Tacchi, i quali tutti ven- 
nero pure carcerati a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. (Ind. Liv.) 


MILANO — leri avea termine avanti il 
mostro tribunale civile e correzionale il 
dibattimento incominciato sabato dell’ ora 
decorsi settimana nella causa promossa 
dal comm. Jacini contro il gerente del 
giornale milanese il Pungolo, per gli ar- 
ticoli contenuti nei numeri 333, 337, 339 
di detto periodico, nei quali si alludeva 
a tergiversazioni per parlo del querelante 
nel procedimento penale che si sta tuttora 
istruendo avanti il tribunale civile e cor- 
rezionale di Firenze, contro l’ ingegnere 
Falconieri, imputato di frodi a danno del- 
l’erario nei lavori per l'allestimento dei 
locali della Camera e del Senato nella 
nuova capitale del regno. Il comm. Jacini, 
costituitosi parte civile, era rappresentato 
dall'avv. Mosca, la difesa dall'avv. Benve- 
nuti. Siedeva al pubblico ministero il so- 
stituto procuratore del re dott. Gariboldi. 

Dopo vivace discussione, nella quale i 
varii oratori ebbero campo di far valere 
il bell’ingegno e la dottrina legale di cui 
vanno dotati, il tribunale, alle ore 4 pom., 

ronunciava la propria sentenza colla quale 
il gerente del giornale il Pungolo , sig. 


Costantino Fino, venne condannato a mesi 
tre di carcere e lire 300 di multa, più 
(Persev.) 


lo spese del procedimento. 


MOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — L’Etendard dà i seguenti 
particolari sul progetto di legge relativo 
all’organizzazione dell’ esercito, di cui ha 
parlato il Constitutionnel. 

Si dice che il Consiglio di Stato riunito 
in assemblea generale abbia adottato il 
progetto di orgamzzazione militare sulle 

asì state da noi indicate e cho ci sem- 
brano al tempo stesso le più eque e le 
più efficaci. 

Il contingente comprende tutta la lista 
cioè a dire 160,000 uomini. 

La prima categoria di 80,000 uomini è 
chiamata al servizio altivo che dura cinque 
anni soli. 

Finito il servizio attivo, i giovani soldati 
rimangono quattro anni alla riserva, la 
quale sarà per tai modo sosi forte come 
Jo si può desiderare. î 

La seconda categoria del contingente 
rimane egualmente per quattro anni nella 
riserva, e serve più tardì per cinque anni 
nella guardia nazionale mobile. 

Fanno parte per diritto della guardia 
nazionale mobile tutti gli esonerati, dal 
che ne viene che l’ esonero non dispen- 
serà più dal servizio militare che in tempo 
di pace. 

Esaminando gli effetti di tutte questo 
disposizioni, troviamo come effettivi: 

1° Nell’ attivo: 
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Cinque contingenti di 80,000 uomini 
(da dedursi un ottavo per gl' lidi or- 
divari) . . . . . . uomini 350,000 

Più circa 100,000 ai 
ruolati di nuovo . . . * 400,000 


uomini 450,000 


Totale 
2° Nella riserva: 
Quattro contingenti di 80,000 uomini 

usciti dall'esercito attivo, i quali, fattane 

la deduzione daranno uomini 280,000 
Quattro conlingenti che 

non sono stati chiamati 

al servizio allivo . . . . » 280,000 

Totale uomini 360,000 
3° Nella guardia nazionale mobile: 
în caso di guerra la Francia disporrebbo 

adunque delle seguenti forze: 
Prima categoria del contiogente servi. 
zio allivo © ara uomini 450,000 
Seconda categoria del 
contingente 0 riserva, 
composta per metà di 
soldati che hanno pre- 


stato servizio . . |. » 860,000 
Guardia nazionale mo- 
bile che pon ha servito DI 430,000 


Totale . uomini 1,460,000 


Il progetto sarà quanto prima presenta- 
to al Corpo legislativo. 


CRONACA LOCALE 


REGNO D' ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


NOTIFICAZIONI 

Il R. Decreto 13 corr. col quale venne 
disciolta la Camera dei Deputati, convoca 
i Comizj per le elezioni generali di tutto 
il Regno, e fissa il giorno 10 del p. v. 
Marzo per la prima votazione, e la suc- 
cessiva Domenica (17) pel ballottaggio. 

Gli è quindi in esecuzione del succita- 
to Decreto che io faccio appello al pa- 
triottismo ed al senno di tulti gli Eletto- 
ri Politici di questo Comune, invitandoli 
a volere con vero interessamento e zelo 
occuparsi di sì importante oggetto, dal 
quale, oggi più che mai, può dirsi che 
stiano per dipendere le sorti d' Italia. 

Si fa noto pertanto che le Adunanze 
delle Sezioni del Collegio elettorale, a- 
vranno luogo secondo le disposizioni por- 
tate nella tabella qui appiedi stampata. 

Alle ore 9 ant. del suddetto giorno 
(10 Marzo p. v.) premesso il suono della 
Campana del Consiglio , saranno aperte 
Je Sale sotto la direzione provvisoria dei 
Sigg. Presidenti ordinati dall'art. 67 della 
relativa legge elettorale, per la coslitu- 
zione degli uflizii definitivi. 

Tosto che li suddetti ufficj siano insti- 
tuiti, si procederà al primo appello di 
tutti gli elettori di ogni singola Sezione. 

Ad un'ora dopo il mezzodì si farà un 
secondo appello degli elettori che non 
risposero al primo, onde diano il loro 
voto — Eseguitasi questa operazione, il 
Presidente dichiarerà compiuta la vota- 
zione. 

Il cerlificalo necessario agli elettori 
onde possano accedere alle Sale, verrà 
spedito « domicilio per coloro de’ quali 
risulterà d'officio il luogo di residenza e 
dimora. 

Queglino che non lo avessero già rice- 
vuto entro il giorno 6 Marzo, restano in- 
Vilati di venire a ritirarlo nei successivi 
giorni 7. 8. 9. in questo ufficio di Stato 
Civile Sezione 3.* 

Si avverte che la Schedu o Bollettino 
che verrà consegnato dai Presidenti delle 
Sezioni agli Elettori, e da depositarsi nel- 


l’Urna, dovrà contenere un solo cogno- 
me e nome, e che |’ Elettore stesso non 
può farlo scrivere da altri se non nel- 
È unico caso di fisica impossibilità, né 
farsi conoscere firmandolo, od in qualsi- 
voglia altra maniera. 

CITTADINI! 

Ben di leggieri Voi comprenderete quan- 
to per chi ama daddovero la patria im- 
porti di accorrere unanimi all’ urna elet- 
torale, affinché da essa possa emergere 
realmente l' espressione del pubblico voto, 
Ma il momento è troppo solenne, perché 
io non esiti a porgervi un eccitamento. 

Raccoglietevi nell'intimo della vostra 
coscienza ; € pensate che se il mondo ha 
potuto finora ammirare l'opera prodi; 
sa del nostro nazionale risorgimeuto, a- 
desso ci guarda per giudicarci se siamo, 
o meno, degni della tanto sospirata Li- 
bertà e Indipendenza. 

Dato dalla Residenza Municipale, 

Ferrara oggi 23 Febbrajo 1867. 
Pel Sindaco assente 
L' Assessore Delegato 
A. SANTINI 


IL PRIMO COLLEGIO (N. {64 nella Legge) 
che comprende Elettori N. 1653 viene divi 
so in cinque Sezioni, le quali sì riuniran- 
no nei modi e luoghi qui appresso indica 

SEZ. 1* dal N. 1 al 330 — Nella Sala gran- 

de del Palazzo Comunale. 

+ 2. dal N. 381 al 660 — Nella Sala at 
tigua al Tribunale di Commercio. 
3.3 dal N. 661 al 990 — Nella Sala mag- 

gore del Palazzo detto della Itagione. 
+» 4.8 dal N.991 al 1390 — Nell’Aula degli 


653 — Nella Scuo- 
il'Atenco Civico. 
LA PRIMA NE DEL SECONDO COL- 
ti nella Legge) che compren- 
lettori Num. 205 si riunirà nella Sala 
maggiore del Ginnasio Comunale. Questa 
Sezione va unita a quelle dei Mandamenti 
di Copparo e Portomaggiore. 


— 11 Generalo Garibaldi durante la sua 
breve sosta fra noi ricevette Guerani Gio- 
vanni e Augusto Buratti io rappresentan- 
za dell'Emigrazione romana. Essi racco- 
mandarono Roma al Generale, il quale 
spose loro che sperassero, ma che si 
persuadessero che in ogni modo, quando 
pure si andasse a Roma, bisogna anzitutto 
sbarazzarsi da coloro che sono e saranno 
sempre irreconciliabili con ogni principio 
di libertà e d'indipendenza. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


27 Febbrajo 12. 9. 35. 


Osservazioni Meteorologiche 


sarometro ridot- | mm | mm | mm | mm 
Temionedel va | mm | mm | mea | no 


pore acqueo. .i 6,06 6, 85 7,09 | 6, 48 


DN 
#9 | 
mao | no on | ne 
uvolo | Nuvoto 'Nur.ser.. Nebbia 


o o ° 
Umidità relativa 79,1 | 70,0 | 90,9 


Direzione detento) 


Stato del Cielo 


Temperat. estreme! 


Ozono 


°° e.ÙpÙi 
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TEATRI 


leri sera il oberto Devereux 
ebbe un successo sufficente. Crediamo che 
ripetuto, composti e uniti meglio la istru- 
mentazione , e il complesso delle parti 
cantanti, piacerà di più, e sarà ammirato 
come si deve questo lavoro del celebre 
Maestro Donizzetti, Il Baritono sig. Giori, 
spiegò anche in quest'opera la già nota 
sua fina intelligenza e passione per l'ar- 
te, e riscosse meritati applausi. La signo- 
ra Ferrucci non deluse l’aspettazione 
che se ne aveva, e se crediamo che po- 
{rà in altre sere mostrare anche maggio- 
re valentia, non per questo ci risiamo 
dal dire che eseguì ottimamente la sua 
parte, cantando bene e con forza, onde 
ebbe segni non dubbi di approvazione. 


lelegrafia Privata 


Firenze 25. — Berlino 28. — Aper- 
tura del Parlamento del Nord. Il discorso 
reale dice: L'impero tedesco, altre volte 
grande, potente e rispettato, divenne, non 
senza colpa del suo capo e dei suoi meni- 
bri, diviso ed impotente. Il popolo tede- 
sco non cessò però mai di aspirare ai 
Beni perduti. L' esperienza dimostra la 
necessità di cercare un'unione sulla base 
dei fatti reali, e non sacrificare ciò che è 
realizzabile a ciò che si desidera. Il di- 
scorso invita i deputati a non dimenticare 
nell'esame del progetto della costituzione 
la grave responsabilità ed il pericolo che 
potrebbe correre la pacifica e legale rea- 
lizzazione dell’opera incominciata, se l’ac- 
cordo stabilito fra i governi fosse com- 
promesso da modificazioni che venissero 
Ipirodotte dal Parlamento. Il discorso di- 
ce, che la Confederazione avrà un carat- 
tere essenzialmente difensivo. La prova 
che Ja nostra fraternizzazione è intesa in 
questo senso dai popoli vicini, risulta 
dalla benevole attitudine degli Stati più 
potenti di Europa, che senza apprensioni, 
nè invidia, vedono la Germania prendere 
possesso di quei vantaggi , che offre una 
grande comunanza politica e che essi 
stessi godono da secoli. 

Parigi 25. — Deljanais consegnò al- 
l’imperatore ie lettere che lo accreditano 
plenipotenziario del re di Grecia. 

New-York 23. — Dicesi che il Senato 
respingerà il progetto adottato dalla Ca- 
mera dei rappresentanti perl’ emissione 
dei biglietti dello Stato per 100 milioni 
di dollari. La Camera dei rappresentanti 
abolì l'imposta interna sul cotone greg- 
gio. La Commissione giudiziaria decise di 
non raccomandare la messa in accusa del 
presidente. Il professore Gibby fu nomi- 
nato Commissario per |’ esposizione di 
Parigi. 

Napoli 25. — Il Re ha spedito al prin- 
cipe di Carignano lire seimila * perchè si 
distribuiscono alle famiglie delle vittime 
del disastro di Posilippo. Continuano gli 
scavi delle rovine. 


RORSE 
Parigi 300... .. 


Iatrcrra do 

5 00 Italiano (Apertura) 
id. (Chius. in cont.) 
id. (fine corrente) 

Az. del credito mobil. frane. 


ic Ù ital. 
Strade ferrate Lomb: 
ai Austriache 
Romane 


Obbligazioni Romane : : | 1296| 196 
Londra, Consolidati inglesi |91 — |91 112 


riie 


R. Pretura del 4.° Mandamento 
di Ferrara 


AVVISO 


La signora contessa Maria Laderchi del fu 
conte avv. Camillo, maritala al signor dottor 
Gaetano Torchi, domiciliata e residente in 
Massalombarda, ‘con comparsa nella Cancelle- 
ria della Pretura suddetta ha dichiarato di 
accettare col beneficio dell'inventario |’ ere- 
dità del defunto suo genitore sunnominato, ad 
essa deferita în forza dell’ ultimo suo testa- 
mento a rogiti Monti 10 luglio 1866, registra- 
to a Ferrara il 16 detto mese al Num. 134f 
con Lire 6. 60 

‘Tanto si deduce a pubblica notizia a senso 
dell'art. 955 dei Codice Civile. 

Dalla Cancelli. della Pretura del 1.° Mand. 

di Ferrara oggi 25 Febbraio 1867. 
E. ATTI Cancelliere 


AVVISO 


Nell’Esattoria Comunale di Cop- 
paro, vi abbisogna di un impie- 
gato Computista; chi volesse con- 
corrervi, indirizzi la sua domanda 
all’Esattore medesimo. 


Appartamenti d°’ A ffit- 
tare nell’ antico Albergo 
delle TRE CORONE; di- 
rigersi dal conduttore Ca- 
solari Leopoldo. 


in soi © cionvi Di cona 


narigione della Tosse 
colle Pillole dette del 


CAPPUCCINO 


Questo portentoso farmaco guarisce nel 
promesso spazio di tempo la 

Tosse di qualsiasi raffreddore di petto; 

rosse di tisi incipiente; 

Tosse delta Canina. 

È mirabile poi anzi unico per rafforzare la 
voce ed il petto ai virluosi di canto, ai com- 
ci, oratori, professori d'insegnamento, ed a 
quanti che pel continuo vociferare si sentano 
sfiniti di forza, restituendo nelle naturali 
funzioni gl’indeboliti organici della voce e 
dello stomaco. 

All'atto pratico ognuno polrà persuadersi 
se questo garantito Specifico sia meritevole 
dell'ottenuta e divulgata fama di sua miraco- 
losa efficacia. 

In Bologna il Deposito è alla Farmacia 
Ferrarini di faccia al Teatro Contavalli. 

Firenze, Farmacia Agresti sollo l'Arcive- 
scovado — Milano, alla Farmacia di Gae- 
tano Biraghi, corso Vittorio Emanuele 
— Parma, Farmacia di Adolfo Guareschi 
— Messandria, Farmacia di Lenti Glusep- 
pe, via Maestra casa Arluri — Rimini, Far- 
macia di Achille Mingarelli — Ancona, 
Farmacia di Giovanni Giorgetti, Piazza 
del Teatro — Ferrara, Farmacia di Filippo 
Navarra. 


Ogni Scatola L. 1. 50, 


con unita istruzione sul modo di fare la cura. 


Costo delle OBBLIGAZIONI EFF 
139 Estrazioni, 


Per l'acquisto , rivolge: 


IL 16 MARZO PRO 
| 


avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell’ ultimo Prestito 


DELLA CITTÀ DI MILANO, 


Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 5410 premi 
Da L. 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 500 - 100 - 50 - 20. 
ETTIVE, valevoli per tutte le rimanenti 


7. x HR KE € 4 © | 


i in Ferrara da 
pito alla Drogheria e Bottiglieria Guglielmo Fin 


SSI 


ADIO FINZI con reca- 
nell’ ex-Negozio Dondi. 


Miniere a Petrolio nell’ Emilia 


La sottoscrizione per le 11,500 azioni da lire 50 caduna offerte al pubblio dalla 
Società Esploratriee, come da avviso inserito nel N. 19 del giornate Jl Com- 
mercio di Genova, è protratta, per deliberazione della Direzione, fino al fò marzo 1867 


o sitr 


Hn Genova .. presso i Signori Fratelli BACIGALUPO e POLLERI Cassieri 
della Esploratriee, in Portofraneo, quartiere Santa 
Maria e presso il Signor ALESSANDRO CENTURINI, 
Piazza Scuole Pie nel di lui magazzino di deposito metalli. 


» Piacenza ) 
» Parma ..) 


presso I° IMPRESA ORCESI 


Si può sottoscrivere anche per lettera come da formola annessa diretta ai suddett- 
colla relativa rimessa dei due quinti dell'importo delle azioni a mezzo di vaglia po- 


stale od in biglietti di Banca. 


Formola della lettera difsottoserizione. 


Sottoscrivo per N. .... azioni da li 


50 caduna nella nuova Società per la esca- 


vazione del Petrolio proposta dalla Esploratriee, e rimetto iochiusi i due quioti 


dell'ammontare delle dette azioni in lire. 


presso scadenze, .cioè : 


. obbligandomi a pagare il saldo alle ap- 


Un quinto al730 aprile 1867. 
Un quinto al 30 giugno 1867. 
Uu quinto al 31 agosto 1867, 


(Paeso e data) 


(Firma) (Domicilio) 


In FERRARA si ricevono le sottoscrizioni presso i Fratelli Sani fu Mariano. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


